Che vuoi da noi, Gesù Nazareno?
1 Ts 5,1-6.9-11; Sal 26,1.4.13-14; Lc 4,31-37.
5 SETTEMBRE 

Nel Vangelo secondo Matteo, dopo aver rivelato di essere potente nelle parole, Gesù si rivela potente in opere, iniziando il suo cammino tra gli uomini prima guarendo un lebbroso e poi un pagano. Sono due categorie messe ai margini. Il lebbroso è ai margini della comunità dei figli di Israele fisicamente. Il pagano è ai margini spiritualmente. Per Lui non c’era posto nel regno di Dio. Gesù riporta nel cuore della comunità e del Padre suo sia il lebbroso che il pagano. Dona loro speranza di vera vita. 

Per l’Evangelista Luca c’è una emarginazione anche più dura. È quella compiuta da Satana. Questi si impossessò del corpo di un uomo ed è come se lo privasse dell’anima e dello spirito. Vi è come uno svuotamento della parte immateriale, della parte vitale dell’uomo e al suo posto subentra lo spirito impuro, il principe del mondo. Mentre la malattia ti priva della salute del corpo, la possessione diabolica ti priva della mente, del cuore, dei sentimenti, della volontà, dei desideri di bene. È come se l’uomo fosse di esclusiva proprietà di Satana, a suo pieno servizio  per togliere la pace dei cuori e delle menti, di quanti stanno vicino. Satana è vero creatore di inquietudine.

Cristo Gesù è Dio, il Figlio Unigenito del Padre. Anche gli Angeli che si sono ribellati a Dio, sono stati creati per mezzo di Lui. Anche di essi Lui è il Signore, il Creatore, il Dio. A Lui devono pronta, immediata, subitanea obbedienza. Lui comanda ed essi escono. Lui ordina di lasciare libero il corpo ed essi subito se ne vanno. La loro astuzia è però grande. Non possono più fare del male agli uomini, vogliono però arrecare un grande danno a Lui, a Gesù, dicendo la sua verità, quella verità che Gesù teneva prudentemente nascosta perché i tempi della sua rivelazione non erano ancora giunti: “Io so chi tu sei: il Santo di Dio!”. “Tu sei il Messia, il Cristo di Dio! Sei colui che deve venire nel mondo!”. Neanche questo Gesù permette. Lui ordina loro di tacere e il silenzio torna sulla missione di Cristo Signore. Quando Satana dice un verità su Cristo o sull’uomo di Cristo, o su qualsiasi altro uomo, la sua non è mai parola di bene. È parola di verità, ma per creare il danno più grande a Cristo e anche agli uomini. La verità che salva è sempre parola di amore. L’amore è sempre obbedienza a Dio, alla sua Legge, alla sua volontà. Satana non ama la volontà di Dio. Anche se volesse, non potrebbe. Lui è dannato in eterno e in esso c’è solo odio per Gesù e desiderio di distruggerlo, prima ancora che porti a compimento la sua missione di salvezza. 

Poi scese a Cafàrnao, città della Galilea, e in giorno di sabato insegnava alla gente. Erano stupiti del suo insegnamento perché la sua parola aveva autorità. Nella sinagoga c’era un uomo che era posseduto da un demonio impuro; cominciò a gridare forte: «Basta! Che vuoi da noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci? Io so chi tu sei: il santo di Dio!». Gesù gli ordinò severamente: «Taci! Esci da lui!». E il demonio lo gettò a terra in mezzo alla gente e uscì da lui, senza fargli alcun male. Tutti furono presi da timore e si dicevano l’un l’altro: «Che parola è mai questa, che comanda con autorità e potenza agli spiriti impuri ed essi se ne vanno?». E la sua fama si diffondeva in ogni luogo della regione circostante.

La gente presente vede, tira le conseguenze con una constatazione sotto forma di domanda: “Che parola è mai questa, che comanda con autorità e potenza agli spiriti impuri ed essi se ne vanno?”. Gesù non è paragonabile a nessun altro uomo. Lui non ha bisogno di rituali complessi per guarire, sanare, liberare, mondare, purificare. A Lui basta una sola parola e questa agisce da vicino e da lontano, in presenza e in assenza. Una volta che la sua parola è stata proferita, il comando si compie in ogni parte della terra. Se si mettono insieme tutti i “grandi” della terra, tutti i “sapienti” del mondo, tutti i “fondatori” di religione, tutti possono dirsi alla pari. Gesù è divinamente e umanamente oltre. Tra Lui e tutti gli altri nessun confronto regge, nessun paragone risulta valido. Lui è il totalmente altro, perché il divinamente e l’umanamente altro. Questa verità oggi è distrutta dagli stessi suoi seguaci. Le tenebre ricoprono i cuori.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci veri difensori di Gesù. 

